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1. PREMESSA 

Il presente documento ha lo scopo di fornire delle linee guida preliminari per il coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione dell'opera, con lo scopo di salvaguardare la salute e la sicurezza di tutti i lavoratori del 
cantiere compresi anche gli addetti delle eventuali imprese subappaltatrici e fornire indicazioni alla futura redazione del 
PSC. I contenuti dell'elaborato con i suoi allegati costituiscono il Piano di Sicurezza e Coordinamento così come previsto 
dall'art. 100 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. e dal D.P.R. 222/03. La disposizione contenuta nel D.lgs. n.81/08 riproduce l’art. 12 
del decreto 494/96, salvo che per i contenuti minimi e l’indicazione della stima dei costi di sicurezza, definiti all’allegato XV 
del Testo Unico. 

Il PSC, al fine di risultare preventivamente efficace, dovrà essere composto per risultare: 

• specifico: per realizzare l’opera a cui si riferisce. La specificità del documento risulterà evidenziata dalle scelte 
tecniche, progettuali, architettoniche e tecnologiche, dalle tavole esplicative di progetto, dalla planimetria e da 
una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. 

• leggibile/consultabile: ossia, scritto in forma comprensibile per essere ben recepito dalle imprese, dai lavoratori 
delle imprese, dai lavoratori autonomi e dai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (R.L.S.) nonché dal 
committente o dal responsabile dei lavori se nominato.  

In particolare, il piano deve contenere, in relazione alla tipologia del cantiere interessato, i seguenti elementi: 

• modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 

• protezioni o misure di sicurezza contro i possibili rischi provenienti dall’ambiente esterno; 

• servizi igienico-assistenziali; 

• protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza nell’area del cantiere di linee aeree e condutture 
sotterranee; 

• viabilità principale di cantiere; 

• impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 

• impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 

• misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento da adottare negli scavi; 

• misure generali da adottare contro il rischio di annegamento; 

• misure generali di protezione da adottare contro il rischio di caduta dall’alto; 

• misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi 
utilizzati in cantiere; 

• disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 14 (consultazione rappresentante per la sicurezza); 

• disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 5, comma 1, lettera c) (organizzare tra i datori di 
lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro 
reciproca informazione); 

• valutazione, in relazione alla tipologia dei lavori, delle spese prevedibili per l’attuazione dei singoli elementi del 
piano; 

• misure generali di protezione da adottare contro gli sbalzi eccessivi di temperatura. 
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Il PSC dovrà essere custodito presso il cantiere e dovrà essere controfirmato, per presa visione ed accettazione, dai datori 
di lavoro delle imprese esecutrici. 

1.1. Utilizzazione e consultazione  

Il documento sarà utilizzato come guida da tutti i soggetti facenti parte del sistema organizzativo della sicurezza per 
applicare al meglio tutte le misure da adottare durante le varie lavorazioni in relazioni ai fattori di rischio presenti. 
Tutti saranno tenuti alla piena osservanza ed applicazione delle misure di sicurezza riportate nel presente documento. 
Le misure, i dispositivi di protezione individuale e le cautele di sicurezza sono: 

• tassativamente obbligatorie; 

• da impiegare correttamente e continuamente; 

• da osservare personalmente. 

1.2. Revisione del Piano 

Gli aggiornamenti del PSC saranno effettuati in occasione di circostanze che modifichino sostanzialmente il contenuto del 
piano, per l’eventuale introduzione di nuove e diverse lavorazioni a seguito di varianti in corso d'opera oppure per 
specifiche esigenze operative e di organizzazione aziendale dell'impresa incaricata dei lavori. 

In caso di aggiornamento o revisione del PSC, il coordinatore per l’esecuzione potrà chiedere alle imprese esecutrici 
l’aggiornamento del relativo POS. 

In occasione di revisioni del piano di sicurezza e coordinamento, il coordinatore per l'esecuzione prenderà le iniziative 
necessarie per informare i responsabili di tutte le imprese ed i lavoratori autonomi coinvolti nella realizzazione dell’edificio, 
sul contenuto delle modifiche apportate. 

1.3. Definizioni ricorrenti 

Si adottano, nel presente documento le definizioni seguenti: 
Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di una determinata entità (per es. materiali o attrezzature di lavoro, metodi e 
pratiche di lavoro) avente la potenzialità di causare danni; 
Danno: lesione fisica e/o danno alla salute o ai beni; 
Rischio: probabilità che sia raggiunto il limite potenziale di danno nelle condizioni di impiego, ovvero di esposizione, di un 
determinato fattore; 
Rischio residuo: rischio che permane dopo che sono state adottate le appropriate misure per ridurlo; 
Valutazione dei rischi: procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, della possibile 
entità del danno, quale conseguenza del rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori nell’espletamento delle loro 
mansioni, derivante dalle circostanze del verificarsi di un pericolo sul luogo di lavoro; 
Progettazione: percorso di ideazione e pianificazione delle attività; 
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Processo: attività lavorativa connessa e successiva alla progettazione, avente lo scopo di applicare quanto ideato e 
pianificato durante la fase di progettazione. Un processo può indifferentemente identificarsi in una reazione o serie di 
reazioni chimiche, nella manipolazione di agenti biologici, nel funzionamento di macchine, ecc; 
Committente: soggetto per conto del quale l'intera Opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti 
della sua realizzazione. Nel caso di Opera Pubblica, il committente è il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa 
relativo alla gestione dell’appalto; 
Responsabile dei Lavori: soggetto che può essere incaricato dal Committente ai fini della progettazione o dell'esecuzione 
o del controllo dell'esecuzione dell'Opera. Nel caso di Opera Pubblica, il responsabile dei Lavori è il responsabile unico 
del procedimento, ai sensi dell’art. 17 della Legge 11.02.1994 n° 109 e successive modifiche; 
Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Progettazione: soggetto incaricato dal Committente o dal 
Responsabile dei Lavori per l'esecuzione dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs 81/08:  

• Redazione Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

• Predisposizione di un Fascicolo contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai 
rischi cui sono esposti i lavoratori. 

Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Realizzazione dell'Opera: soggetto, diverso dal datore di 
lavoro dell’Impresa esecutrice, incaricato dal Committente o dal Responsabile dei Lavori, dell'esecuzione dei compiti di 
cui all'art. 92 del D.Lgs 81/08:  

• verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, da parte delle imprese esecutrici e 
dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di 
cui all’articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

• verificare l’idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del 
piano di sicurezza e coordinamento di cui all’articolo 100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo ed 
adeguare il piano di sicurezza e coordinamento di cui all’art.100 e il fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1, 
lettera b), in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle 
imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, nonché verificare che le imprese esecutrici 
adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

• organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle 
attività nonché la loro reciproca informazione; 

• verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i 
rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

• segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori 
autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96, e alle prescrizioni del piano di cui 
all’articolo 100 e proporre la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal 
cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun 
provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornirne idonea motivazione, il coordinatore per l’esecuzione 
provvede a dare comunicazione dell’inadempienza alla Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente e 
alla Direzione provinciale del lavoro; 



1706.21 Nuova Scuola e Palestra Forte dei Marmi (LU) –- Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di Sicurezza 
 

Pagina 6 di 18 

• sospendere in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica 
degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

• nei casi di cui all’articolo 90, comma 5, il coordinatore per l’esecuzione, oltre a svolger i compiti di cui al comma 
1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all’articolo 91, comma 1, lettera 
a) e b) 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS): persona, ovvero persone, elette o designate per rappresentare 
i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e sicurezza durante il lavoro; 
Lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell’opera senza vincolo di 
subordinazione; 
Uomini-giorno: entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative prestate dai lavoratori, 
anche autonomi, previste per la realizzazione dell’opera; 
Prevenzione: il complesso delle disposizioni o misure adottate o previste in tutte le fasi dell’attività lavorativa per evitare 
o diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute; 
Agente: l’agente chimico, fisico o biologico presente durante il lavoro e potenzialmente dannoso per la salute; 
Cantiere temporaneo o mobile: qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di Genio Civile di cui all'allegato X del 
D. Lgs. 81/08; 
Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC): documento che il datore di lavoro dell’Impresa esecutrice redige, in 
riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell’art. 100 del D. Lgs. n.81/08. 

2. DOCUMENTAZIONE 

A scopo preventivo e per esigenze normative le imprese che operano in cantiere dovranno mettere a disposizione del 
committente e custodire presso il cantiere la seguente documentazione: 
Organizzazione dell’impresa 

• Copia di iscrizione alla CCIAA; 

• Copia del libro matricola dei dipendenti; 

• Documento di valutazione dei rischi ai sensi 29, del D.L.gs. 81/2008 - Deve essere obbligatoriamente presente 

per le imprese che abbiano dei lavoratori; 

• Documento di valutazione del rischio rumore ai sensi del D.Lgs 277/91 - Deve essere obbligatoriamente presente 

per le imprese che abbiano dei lavoratori; 

• Documento di valutazione del rischio vibrazione ai sensi del D.Lgs 187/05 - Deve essere obbligatoriamente 

presente per le imprese che abbiano dei lavoratori; 

• Piano di sicurezza e coordinamento - In cantiere dovrà essere sempre tenuta una copia aggiornata del presente 

piano di sicurezza e coordinamento; 

• Piano operativo di sicurezza - Ogni impresa esecutrice dovrà tenere in cantiere una copia aggiornata del proprio 

Piano operativo di sicurezza; 

• Verbali di ispezioni e altre comunicazioni del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori; 

• Registro infortuni; 

• Schede di sicurezza delle sostanze chimiche utilizzate; 
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• Copia della notifica preliminare - La notifica preliminare deve essere affissa in cantiere in maniera visibile. 
Certificati lavoratori 

• Registro delle visite mediche periodiche; 

• Certificati di idoneità per lavoratori. 
Impianti elettrici di cantiere 

• Certificato di conformità impianto elettrico (Legge 46/90); 

• Certificato di conformità quadri elettrici. 
Macchine 

• Libretti di uso e manutenzione delle macchine utilizzate in cantiere; 

• Libretto di omologazione per apparecchi a pressione; 

• Macchine marcate CE: dichiarazione di conformità e libretto d'uso e manutenzione; 

• Registro di verifica periodica delle macchine. 
 

3. LOCALIZZAZIONE DEL CANTIERE E DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 

L’intervento in oggetto prevede la realizzazione della nuova scuola primaria e palestra nel Comune di Forte dei Marmi che 
sostituirà la vecchia scuola “Carducci” accogliendo 250 alunni organizzati in 2 sezioni. Il plesso scolastico, sviluppato su 
di un piano fuori terra con struttura portante in legno, prevede oltre agli spazi per attività integrative, spazi connettivi, 
servizi, spazi per gli insegnanti, per la refezione, auditorium, palestra e relativi servizi.  Il progetto prevede inoltre la 
sistemazione delle aree esterne e la realizzazione di un parcheggio a servizio del complesso scolastico. 

 
Vista di insieme dell’intervento dal  modello BIM 

Il lotto scelto per la realizzazione dell’intervento, pianeggiante e di forma ad U con una superficie di 13.944,00 mq, è 
ubicato nella zona di Vittoria Apuana lungo l’asse viario di via Padre Ignazio da Carrara, in zona decentrata e situato a 
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nord-ovest rispetto al centro del paese in un’area con residenze e servizi scolastici. L’area è attualmente recintata, libera 
da fabbricati e si caratterizza per la presenza di alberi da fusto, principalmente Lecci e Pini, anche di recente impianto. Il 
sito di intervento confina a nord-est con un muro storico in muratura listata, che lo separa da Via Giovanni XXIII 
delineandone il perimetro, a nord-ovest con Via G. Regeni, a sud ovest con un’area verde con alberature, mentre a nord 
confina con la Via Padre Ignazio da Carrara e con due abitazioni private che invadono il lotto conferendogli la citata forma 
ad U.  Significativa è la vicinanza del lotto all’esistente Scuola Media Ugo Guidi, collocata insieme al parcheggio di servizio 
a nord-est del lotto, aldilà del muro listato, e la presenza di un percorso ciclabile che connette il quartiere con la passeggiata 
lungo mare e quindi il centro del paese.  

 
Localizzazione del sito d’intervento 

4. CONTESTO AMBIENTALE E ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

4.1. Fattori ambientali esterni di rischio per l’area 

In considerazione del fatto che l’area di intervento è collocata in un’area urbanizzata si prevedono possibili interferenze 
con la scuola esistente e con le abitazioni private circostanti il lotto, in particolare per il transito in entrata ed in uscita di 
mezzi pesanti dal cantiere, per le emissioni acustiche e polveri. Nelle adiacenze verrà collocata la cartellonistica 
informativa di cantiere, oltre alla segnaletica prevista dal D.Lgs. 81/08. 

L'area scolastica oggetto dei lavori sarà interamente recintata lungo il suo perimetro attraverso la realizzazione di una rete 
su pali. L'allestimento del cantiere è effettuato come segue: 

• Installazione di baracca dotata di docce e di wc; 

• Installazione di baracca uso ufficio; 

• Installazione di baracca uso mensa; 

• Dislocazione delle attrezzature di lavoro; 

• Dislocazione delle zone di carico, scarico, stoccaggio deposito e contenimento dei rifiuti; 

• Formazione dei percorsi di viabilità del cantiere. 

Istituto  Comprensivo 
Forte dei Marmi 
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L'allestimento del cantiere dovrà essere svolto unicamente dall'impresa appaltatrice, pertanto non sono previste particolari 
misure di coordinamento, salvo l'accortezza a mantenere chiusi gli accessi al cantiere, quando non utilizzati per il transito. 
Il responsabile del cantiere una volta terminata la giornata di lavoro dovrà fare un controllo lungo il perimetro del plesso 
scolastico per verificare che tutti gli accessi siano chiusi. Per ulteriori misure di sicurezza si rimanda al PSC esecutivo e 
allo specifico piano di lavoro. 

4.2. Lavorazioni nell’area rischioso per l’ambiente esterno 

Come esito della individuazione, analisi e valutazione, risultano i seguenti rischi: 
1. Incidente stradale per residui di terra e/o altri materiali depositati nelle strade adiacenti al cantiere da parte dei 

camion che effettuano il trasporto a discarica del materiale di risulta; 
2. Incidente stradale per immissione nella viabilità cittadina; 
3. Investimento pedoni da parte dei mezzi in ingresso al cantiere; 
4. Intossicazioni da polveri; 
5. Disagio e danni da rumore durante alcune lavorazioni. 

I camion adibiti al trasporto dei materiali rimossi derivanti dalle lavorazioni dovranno percorrere la viabilità interna di 
cantiere per poi immettersi in quella cittadina; si dovrà, prima dell'immissione nella viabilità ordinaria dei mezzi, provvedere 
all'interno del cantiere ad una accurata pulizia delle ruote dei camion per asportare eventuali residui di terra e/o materiali 
di risulta, inoltre si dovrà sempre rimuovere dalle strade, sia interne che cittadine, l'eventuale materiale depositato per il 
transito dei camion che effettuano il trasporto del materiale di risulta. 

L'immissione nella viabilità cittadina avverrà dopo aver dato la precedenza a chiunque la percorra: sia veicoli che pedoni. 
L'impresa dovrà a sua cura richiedere specifico provvedimento di sospensione della sosta in adiacenza dei vari accessi al 
cantiere in modo da avere la massima visibilità per l'accesso alla viabilità ordinaria dei mezzi di cantiere. 

In occasione delle lavorazioni che comportano produzione di polveri, dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti in 
grado di eliminare o limitare il più possibile tali emissioni. 

 

5. INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI 

Per lo specifico cantiere si possono preliminarmente individuare i seguenti aspetti che costituiscono potenziale fattore di 
rischio, sia intrinseco che derivato da interferenze: 

1. diffusione di rumore durante le lavorazioni; 
2. rischio caduta dall'alto e rischio caduta oggetti dall'alto; 
3. gestione dei rifiuti di cantiere; 
4. interferenze con la viabilità di accesso al cantiere; 
5. accessi al cantiere; 
6. rischi interferenti connessi allo svolgimento contemporaneo di più lavorazioni; 
7. rischi interferenti connessi alle forniture in cantiere; 
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8. interferenza con le previsioni di piano emergenza, antincendio ed evacuazione. 
 
In relazione a quanto sopra descritto sarà necessario disporre quanto segue: 

1. Si dovranno concordare con la stazione appaltante orari e modalità di svolgimento delle lavorazioni rumorose; 
2. Per procedere alla realizzazione dell’edificio sarà necessario posizionare un ponteggio perimetrale all’edificio la 

cui costruzione sarà subordinata alla redazione ed all’approvazione del Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Esecuzione del Piano di Montaggio Uso e Smontaggio come previsto dalla legge vigente in materia di sicurezza. 
Per tutta la durata del cantiere bisognerà assolutamente evitare situazioni di caduta dall’alto prevedendo 
opportuni e solidi parapetti e chiusura di tutti i varchi all’interno della struttura che si dovranno creare, nonché 
proteggere gli eventuali passaggi sottostanti, in prossimità del ponteggio, dalla caduta di oggetti dall'alto; 

3. I rifiuti di cantiere dovranno essere opportunamente gestiti con caricamento e trasporto degli stessi in discarica 
in ore serali e notturne; materiali di scarico di altro genere dovranno essere temporaneamente stoccati in aree 
appositamente delimitate e adeguatamente segnalate; 

4. Dovranno essere previste specifiche procedure per la gestione della viabilità di accesso al cantiere, prevedendo, 
se necessario, percorsi dedicati e riservati ai mezzi pesanti o interdizione temporanea della viabilità ordinaria; 

5. Gli accessi al cantiere dovranno rimanere costantemente chiusi anche durante le ore lavorative, inoltre la 
recinzione di cantiere dovrà essere sempre integra e solida per evitare l’accesso ai non autorizzati; 

6. I rischi di ogni lavorazione e le possibili interferenze fra più lavorazioni, dovranno essere esaminati accuratamente 
nei documenti previsti dalla vigente normativa in materia di sicurezza; 

7. Dovranno essere redatte, in collaborazione con le imprese coinvolte, specifiche procedure per la gestione delle 
fasi lavorative che prevedono le forniture in cantiere, siano esse di solo trasporto e stoccaggio o forniture con 
ausilio alla posa in opera (ad esempio calcestruzzo); 

8. Dovranno essere designati dei lavoratori incaricati all’attuazione di misure di emergenza ed evacuazione dei 
luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato; i lavoratori designati non possono rifiutarsi e devono essere 
adeguatamente formati. Se prevista la presenza contemporanea di più imprese è opportuno predisporre un piano 
di gestione delle emergenze concordato con gli enti di soccorso. 

 

6. VALUTAZIONE DEI RISCHI 

L'atto valutativo dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori è condizione preliminare per le successive misure di 
prevenzione e protezione da adottare durante le fasi di cantiere. 
Esso consente una visione globale delle problematiche organizzative e di prevenzione al fine di: 

• eliminare i rischi; 

• ridurre i rischi che non possono essere eliminati; 

• affrontare, come concetto generale, i rischi alla fonte; 

• prevedere le misure di prevenzione più confacenti dando la priorità a quelle collettive mediante la pianificazione, 
la scelta delle attrezzature, le modalità esecutive, le tecniche da adottare e l’informazione dei lavoratori. 



1706.21 Nuova Scuola e Palestra Forte dei Marmi (LU) –- Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di Sicurezza 
 

Pagina 11 di 18 

La valutazione dei rischi deve essere finalizzata all’individuazione e all’attuazione di misure di protezione e prevenzione 
da adottare per la salvaguardia della salute e della sicurezza dei lavoratori. Pertanto, tale processo sarà legato sia al tipo 
di fase lavorativa in cantiere sia a situazioni determinate da sistemi quali ambiente di lavoro, strutture ed impianti utilizzati, 
materiali e prodotti coinvolti nei processi. 
La valutazione dei rischi si articola nelle seguenti operazioni: 

• suddividere le lavorazioni/attività; 

• identificare i fattori di rischio;  

• identificare le tipologie di lavoratori esposti; 

• quantificare i rischi (stima della probabilità di esposizione e della gravità degli effetti); 

• individuare e mettere in atto le misure di prevenzione necessarie. 
 

6.1. Metodologia proposta 

La quantificazione e relativa classificazione dei rischi deriva dalla stima dell’entità dell’esposizione e dalla gravità degli 
effetti; infatti, il rischio può essere visto come il prodotto della Probabilità P di accadimento per la Gravità del Danno D: 
 

R = P x D 
 
Per quanto riguarda la probabilità di accadimento si definisce una scala delle Probabilità, riferendosi ad una correlazione 
più o meno diretta tra la carenza riscontrata e la probabilità che si verifichi l’evento indesiderato, tenendo conto della 
frequenza e della durata delle operazioni/lavorazioni che potrebbero comportare rischi per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori. 
Di seguito è riportata la Scala delle Probabilità: 
 
 

Livello Criteri 

Non Probabile 
L’anomalia da eliminare potrebbe provocare un danno solo in concomitanza con eventi poco 
probabili ed indipendenti. 
Non sono noti episodi già verificatisi. 

Possibile 
L’anomalia da eliminare potrebbe provocare un danno solo in circostanze sfortunate di eventi. 
Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 

Probabile 
L’anomalia da eliminare potrebbe provocare un danno anche se in modo non automatico e/o 
diretto. 
È noto qualche episodio in cui all’anomalia ha fatto seguito il verificarsi di un danno. 

Altamente probabile 
Esiste una correlazione diretta tra l’anomalia da eliminare ed il verificarsi del danno ipotizzato. 
Si sono già verificati danni conseguenti all’anomalia evidenziata nella struttura in esame o in 
altre simili ovvero in situazioni operative simili. 
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Per quanto concerne l’Entità dei Danni, si fa riferimento alla reversibilità o meno del danno. 
 
Di seguito è riportata la Scala dell’Entità del Danno: 
 

Livello Criteri 

Lieve 
Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità temporanea breve e rapidamente 
reversibile. 
Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 

Modesto 
Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità temporanea anche lunga ma reversibile. 
Esposizione cronica con effetti reversibili. 

Significativo 
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità permanente parziale. 
Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti. 

Grave 
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità totale. 
Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti. 

 
Combinando le due scale in una matrice si ottiene la Matrice Dei Rischi nella quale ad ogni casella corrisponde una 
determinata combinazione di probabilità/entità dei danni. 
Di seguito è riportata la matrice che scaturisce dalle suddette scale: 
 
 

 Legenda Rischio  
DANNO 

 
 Basso 

 

Lie
ve

 (1
) 

Mo
de

sto
 (2

) 

Si
gn

ific
ati

vo
 (3

) 

Gr
av

e (
4)

  Accettabile 

 Notevole 

 Elevato 

   

PR
OB

AB
IL

IT
À Non Probabile (1) 1 2 3 4 

Possibile (2) 2 4 6 8 

Probabile (3) 3 6 9 12 

Altamente probabile (4) 4 8 12 16 

 

Classe di Rischio Priorità Di Intervento 
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Elevato 
(12 ≤ R ≤ 16) 

Azioni correttive Immediate 
L’intervento previsto è da realizzare con tempestività nei tempi tecnici strettamente 
necessari non appena approvato il budget degli investimenti in cui andrà previsto 
l’onere dell’intervento stesso. 

Notevole 
(6 ≤ R ≤ 9) 

Azioni correttive da programmare con urgenza 
L’intervento previsto è da realizzare in tempi relativamente brevi anche 
successivamente a quelli stimati con priorità alta. 

Accettabile 
(3 ≤ R ≤ 4) 

Azioni correttive da programmare a medio termine 
Intervento da inserire in un programma di interventi a medio termine ma da realizzare 
anche in tempi più ristretti qualora sia possibile attuarlo unitamente ad altri interventi 
più urgenti. 

Basso 
(1 ≤ R ≤ 2) 

Azioni migliorative da valutare in fase di programmazione 

 

7. RISCHI INTERFERENTI E LAVORAZIONI IN QUOTA 

7.1. Lavorazioni in quota  

Assicurata l’effettiva percorribilità della copertura, caratteristica necessaria per lo svolgimento dei lavori previsti, come 
l’installazione dei pannelli fotovoltaici, è necessaria l’individuazione della precisa area di intervento e la sua segnalazione 
con nastro segnalatore. L’ampiezza sarà determinata in funzione della complessità dell’intervento e delle condizioni 
metereologiche in modo da mantenerla sempre protetta. Sarà tassativo l’impiego di predisposizioni di sicurezza per il 
lavoro in quota, quali ad esempio la predisposizione di un parapetto provvisionale lungo il perimetro della copertura o 
l’ancoraggio dei lavoratori ad una linea vita temporanea in aggiunta alla predisposizione di una impalcatura di sostegno 
adeguatamente protetta. In ogni caso è fatto divieto posizionare qualsiasi tipo di materiale sulla copertura al fine di ridurre 
al minimo i sovraccarichi se non quelli assolutamente indispensabili per la fase lavorativa in esecuzione o per attrezzature 
minute.  

Considerando il rischio intrinseco al tipo di attività, si sottolinea il fatto che il personale addetto dovrà essere valutato 
idoneo per la mansione, adeguatamente formato e addestrato all’uso specifico delle attrezzature fornite. Sarà predisposto 
l’obbligo di lavorare unicamente secondo la regola della caduta totalmente prevenuta o impedita (in trattenuta), in ogni 
caso è assolutamente vietato il lavoro nei casi in cui possa verificarsi una caduta libera.  Per quanto riguarda l’eventuale 
caduta di materiale dall’alto è necessario dotare i parapetti di fasce fermapiede o di idonee reti di protezione o sistemi 
equivalenti. In ogni caso ogni lavoratore dovrà indossare i DPI personali in tutte le occasioni di lavoro in copertura, ponendo 
particolare attenzione all’elmetto, in quanto il suo uso è prescritto indistintamente per ogni attività sopra o sotto la 
copertura. Se possibile si preferisce l’accesso per lo svolgimento dei lavori in quota dall’interno (dal solaio di sottotetto) 
sfruttando una o due aperture temporanee. Unicamente nel caso in cui operativamente ciò dovesse risultare di impossibile 
applicazione, si dispone di effettuare l’accesso dall’esterno.  
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7.2. Interferenze ambientali 

Per quanto riguarda il rischio interferenze ambientali, visto il vincolo paesaggistico vigente sull’area oggetto di intervento, 
è necessario garantire il massimo della tutela ed integrità delle specie arboree, prima di dover intervenire con “limitate” 
bonifiche, si dovrà porre particolare attenzione affinché nessuna parte vegetazionale entri in contatto con il sistema dei 
ponteggi piuttosto che con la gru di cantiere che dovrà essere issata ad una altezza notevolmente superiore a quella degli 
alberi stessi. I protocolli operativi per il sollevamento e la movimentazione dei carichi dovranno contemplare sufficienti 
“distanze di sicurezza” tra i punti di movimentazione e la posizione degli alberi in modo da garantire delle fasce di rispetto 
marcate anche a terra con opportune recinzioni intorno agli alberi, a cui il gruista e tutti gli operatori si dovranno attenere.  

8. Scelte progettuali ed organizzative 

L’organizzazione, l’allestimento, la pianificazione e la gestione del cantiere, dovranno essere oggetto di studio approfondito 
in modo da ottimizzare temporalmente e spazialmente le lavorazioni. 

Dall’analisi dell’area di intervento non emergono particolari criticità per la predisposizione della recinzione di cantiere che 
andrà a circondare perimetralmente tutta l'area di intervento. L’accesso al cantiere avverrà da via P. Ignazio da Carrara. 

La prima fase del cantiere, successiva all’installazione della recinzione perimetrale e della cartellonistica di avvertimento, 
riguarderà la realizzazione della viabilità carrabile di progetto interna al lotto ad esclusione dell’ultimo strato di finitura. 
Un’area stoccaggio materiali verrà posizionata appena varcato il cancello d’ingresso in modo che i mezzi non debbano 
percorrere troppa strada all’interno del cantiere riducendo tutti i rischi connessi alla movimentazione degli automezzi. Le 
baracche di cantiere saranno posizionate in prossimità della viabilità interna di servizio in modo che vengano monitorati i 
flussi di cantiere. Le postazioni fisse di lavoro dovranno essere posizionate sotto una tettoia così come previsto dalla 
normativa vigente. 

Nel progetto esecutivo si dovranno analizzare dettagliatamente i seguenti punti: 

Definizioni progettuali, layout di cantiere: 

• Accessi, recinzioni, compartimentazioni, segnalazioni 

• Viabilità interna al cantiere 

• Stoccaggio, depositi, smaltimenti e trasporti interni dei materiali 

• Smaltimento rifiuti 

• Postazioni fisse di lavoro 

• Movimentazione dei materiali in cantiere 

• Opere provvisionali: ponteggi fissi e mobili 

• Quadro di cantiere, alimentazioni elettriche 

• Servizi logistici ed igienico assistenziali: spogliatoi, refettori, uffici, magazzini, bagni, lavabi. 

Definizioni gestionali: 



1706.21 Nuova Scuola e Palestra Forte dei Marmi (LU) –- Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di Sicurezza 
 

Pagina 15 di 18 

• Piano di emergenza – Antincendio ed evacuazione dei lavoratori 

• Movimentazione manuale dei carichi 

• Organizzazione delle lavorazioni 

• Dispositivi di Protezione Collettivi e Individuali 

• Formazione e Informazione dei lavoratori 

Definizioni gestionali da stabilire congiuntamente agli Uffici della stazione appaltante: 

• Azioni di coordinamento con gli Uffici tecnici della stazione appaltante 

• Organizzazione temporale delle lavorazioni 
 

9. PIANIFICAZIONE 

La pianificazione delle attività di sicurezza permette lo studio preventivo dei problemi insiti nelle varie fasi di lavoro, 
consentendo di identificare le misure di sicurezza che meglio si adattano alle diverse situazioni e di programmare quanto 
necessario, evitando soluzioni improvvisate. In questa linea d'azione si dovrà muovere l'impresa appaltatrice dei lavori. 

La pianificazione viene quindi attuata mediante formulazione di un piano di sicurezza e coordinamento che consideri le 
fasi esecutive secondo lo sviluppo del lavoro, man mano valutando le possibili condizioni di rischio e le conseguenti misure 
di sicurezza nel completo rispetto di quanto prescritto dalla legislazione vigente in materia e tenendo conto delle norme di 
buona tecnica. In talune operazioni le misure previste o suggerite potranno essere diverse, onde consentire a chi dirige i 
lavori di adottare la soluzione più utile e confacente in relazione alla situazione effettiva. Inoltre, per le fasi di lavoro 
eseguite da personale di ditte subaffidatarie e/o subappaltatrici, viene richiesto il rispetto degli adeguamenti di sicurezza 
previsti dalla Legge e la valutazione dei rischi per lo svolgimento delle singole attività. 

Prima dell’inizio dei lavori, i tecnici, i preposti e le maestranze dovranno essere formati ed informati sui contenuti del piano 
di sicurezza e coordinamento, ciascuno per la parte di lavori chiamato ad eseguire in cantiere recependo il PSC nel Piano 
Operativo di Sicurezza che ogni ditta dovrà redigere. Il tutto, innestandosi nel patrimonio di conoscenze pratiche acquisito 
negli anni di lavoro, consentirà agli interessati di formare un'adeguata sensibilità verso i problemi della sicurezza. 

Nel corso dei periodici sopralluoghi che saranno condotti nel cantiere dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, interlocutori naturali e principali saranno i tecnici ed i preposti, con i quali saranno esaminate le varie situazioni 
lavorative, gli interventi da attuare, le precauzioni da assumere, venendo tutto ciò a costituire ulteriore forma di conoscenze 
ed informazione. In particolari fasi o periodi opportunamente scelti, potranno aver luogo incontri con le categorie 
interessate per aggiornamento di taluni argomenti, valutazioni di specifici problemi che si fossero eventualmente presentati 
o dei quali si ritenesse utile il preventivo esame. 

Sarà opportuno prima dell’inizio del cantiere convocare una riunione sulla sicurezza che coinvolga tutti i lavoratori affinché 
siano formati ed informati sui rischi ed i pericoli specifici individuati dal PSC e sulle possibili risoluzioni. 
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10. COORDINAMENTO E CONTROLLO 

10.1. Azioni di coordinamento 

Dovranno essere realizzate le seguenti azioni di coordinamento: 

• I rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori delle imprese esecutrici saranno interpellati dal Coordinatore per 
l'esecuzione, ai fini dell'applicazione dell'art. 92, comma 1, lettera d) del D. Lgs. 81/08, sul contenuto degli accordi 
aziendali e di conseguenza saranno prese le opportune iniziative per rendere tali accordi operativi sul cantiere 
oggetto del presente Piano; 

• Ogniqualvolta l'andamento dei lavori lo richieda ed in particolare in occasione di fasi di lavoro critiche, il 
Coordinatore per l'esecuzione, ai fini dell'applicazione dell'art. 92, comma 1, lettera c) del D. Lgs. 81/08, prenderà 
iniziative atte a stabilire la necessaria collaborazione fra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, 
nonché la loro reciproca informazione; 

• Prima dell'inizio dei lavori, il Coordinatore per l'esecuzione riunirà i responsabili dell'impresa appaltatrice 
principale e delle altre imprese esecutrici presenti ed illustrerà loro il contenuto del PSC e si accerterà della loro 
presa visione del PSC stesso, relativamente alle fasi lavorative di loro competenza; 

• Prima dell’inizio di fasi critiche di lavorazione, comportanti rischi particolari, le imprese esecutrici verranno riunite 
per chiarire i rispettivi ruoli e competenze. 

• Tutti gli interventi di manutenzione straordinaria sulle attrezzature e sugli apprestamenti devono essere 
verbalizzati da chi li esegue e portati a conoscenza del C.E.L.; 

• In caso di uso comune, di attrezzature ed apprestamenti, le imprese ed i lavoratori autonomi devono segnalare 
alla ditta appaltatrice l'inizio dell'uso, le anomalie rilevate, la cessazione o la sospensione dell'uso; 

• Il Coordinatore per l'esecuzione deve controllare l’inizio dei lavori di ciascuna ditta e di ciascun lavoratore 
autonomo. 

• Il Coordinatore per l'esecuzione provvede alla verifica dell’osservanza delle prescrizioni mettendo in atto 
meccanismi di controllo a sua discrezione tenendo conto dell’evoluzione dei lavori, delle fasi critiche del processo 
di costruzione nonché dell’affidabilità delle imprese e dei lavoratori autonomi. 

In cantiere verrà lasciato apposito registro dei verbali di sopralluogo con le prescrizioni specifiche e le azioni di 
coordinamento ad opera del coordinatore della sicurezza e sottoscritte dal responsabile dei lavori. 

10.2. Azioni di controllo 

Da parte del Coordinatore per l'esecuzione, saranno eseguiti sopralluoghi periodici sul cantiere, tesi ad accertare la 
corretta applicazione del PSC. Per ciascun sopralluogo verrà redatto un verbale controfirmato dal direttore tecnico del 
cantiere o dal preposto. Nel verbale saranno incluse disposizioni di dettaglio, relative alla sicurezza, anche a parziale 
modifica e integrazione del PSC. Copia del verbale sarà depositata nell’ufficio del cantiere.  

Se, nel corso del sopralluogo, il Coordinatore per l’esecuzione verificherà l’esistenza di una situazione di pericolo grave 
ed imminente, egli provvederà a sospendere immediatamente la singola lavorazione, facendone richiesta al direttore 
tecnico di cantiere o al preposto, se presenti, oppure direttamente ai lavoratori interessati, in caso di loro assenza o 
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indisponibilità. Subito dopo ne darà comunicazione al datore di lavoro o ai suoi rappresentanti e redigerà apposito verbale. 
La sospensione della lavorazione dovrà essere mantenuta fino al nulla osta del Coordinatore per l’esecuzione alla ripresa 
del lavoro, dopo avere constatato l’eliminazione della causa che l’ha determinata. 

10.3. Identificazione delle varie imprese coinvolte 

L'appaltatore dovrà comunicare, prima dell'inizio dei lavori, al Coordinatore in fase di esecuzione, il nominativo del proprio 
responsabile di cantiere (inteso come persona che ha potere di intervento sul cantiere). Tale responsabile dovrà essere 
sempre reperibile durante gli orari di apertura del cantiere, anche a mezzo di telefono cellulare. Nel caso in cui il 
responsabile di cantiere sia impossibilitato alla presenza in cantiere o alla reperibilità, l'impresa dovrà tempestivamente 
comunicarlo al Coordinatore in fase di esecuzione provvedendo contestualmente a fornire il nominativo ed i recapiti 
telefonici della persona che lo sostituirà. 

 Tutte le imprese o i lavoratori autonomi coinvolti nell'attività del cantiere, prima dell'inizio dei lavori, sono tenuti a 
comunicare i propri dati identificativi al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. Contestualmente tutte le 
imprese e i lavoratori autonomi sono tenuti a dichiarare l'adempimento a tutti gli obblighi in materia di sicurezza e salute. 
Per imprese e lavoratori autonomi si intendono, non solo quelli impegnati in appalti e subappalti, ma anche quelli presenti 
per la realizzazione delle forniture che comportino esecuzione di attività all'interno del cantiere. Tutte le imprese esecutrici 
devono trasmettere il proprio POS al coordinatore in fase di esecuzione dei lavori e nel caso in cui si ravvisino delle 
imperfezioni dovranno adeguarlo alle prescrizioni ricevute.  

E' compito dell'appaltatore richiedere e consegnare al Coordinatore in fase di esecuzione la documentazione dei 
subappaltatori e dei fornitori. Si evidenzia che in cantiere potranno essere presenti esclusivamente imprese o lavoratori 
autonomi precedentemente identificati tramite la compilazione delle schede di cui sopra. Nel caso in cui si verifichi la 
presenza di dipendenti di imprese o lavoratori autonomi non identificati, il coordinatore per l'esecuzione farà presente la 
cosa al Responsabile dei lavori chiedendo l'allontanamento immediato dal cantiere di queste persone. 

10.4. Apprestamenti di attenuazione 

Oltre alle misure sopra elencate si ricorda che si dovrà sempre: 

• Predisporre adeguati percorsi per mezzi e personale, con relativa segnaletica e segnalare la zona interessata 
all’operazione; 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento; 

• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose e alla segnaletica di sicurezza; 

• Rispettare i percorsi indicati; 

• Prestare la massima attenzione ai materiali slegati; 

• I mezzi meccanici di sollevamento devono essere utilizzati da personale debitamente addestrato e formato; 

• Vietare ai non addetti alle manovre l’avvicinamento alle rampe ribaltabili dell’autocarro; 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante; 

• Vietare la presenza di persone presso le macchine in manovra; 
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• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento e dalle macchine in manovra I non addetti alle manovre 
devono mantenersi a distanza di sicurezza. 

10.5. Coordinamento e controllo interferenze 

Si stabilisce che non potrà essere iniziata alcuna operazione all’interno del cantiere, da parte dell’impresa 
appaltatrice/lavoratore autonomo, se non a seguito di avvenuta comunicazione, da parte del responsabile di sede 
incaricato per il coordinamento dei lavori affidati in appalto. 

Si stabilisce che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un pericolo grave ed 
immediato, daranno il diritto ad entrambe le imprese, di interrompere immediatamente i lavori. 

Si stabilisce inoltre che il responsabile di sede e l’incaricato della ditta appaltatrice per il coordinamento dei lavori 
affidati in appalto potranno interromperli, qualora ritenessero, nel prosieguo delle attività che non fossero più da 
considerarsi sicure, anche per sopraggiunte nuove interferenze. 

La ditta appaltatrice è tenuta a segnalare alla stazione appaltante e per essa al responsabile del contratto ed al referente 
di sede, l’eventuale esigenza di utilizzo di nuove imprese o lavoratori autonomi. 

Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall'impresa appaltatrice 
o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro (art. 26, comma 8, D. Lgs. 9 aprile 2008, n.81). I lavoratori 
sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 
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